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Introduzione 

La giornata del 27 settembre 2012 è stata il primo evento organizzato dalla CIEM / IGÖB nella Svizzera italiana, 
riscontrando un forte interesse di pubblico e mediatico. 

La giornata, sostenuta dall’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), è stata promossa dalla CIEM in 
collaborazione con la SUPSI, il Canton Ticino e il WWF.  

A livello logistico e operativo la giornata è stata coordinata dalla Consultati SA, in particolare da Marcello 
Martinoni e Andrea Rezzonico. Si ringrazia il segretariato CIEM della Svizzera romanda, in particolare il Sig. 
Sébastien Piguet. 

La comunicazione verso i partners e i media ha insistito sul fatto che la concretizzazione di uno sviluppo 
sostenibile comporta scelte strategiche e decisioni operative quotidiane. Inoltre si è ribadito come gli acquisti 
professionali sostenibili rappresentano un forte potenziale nell'orientare il mercato e il settore pubblico. In 
sintesi, si è sottolineato come si tratti di una questione di scelte strategiche! 
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Il programma 

La giornata è stata strutturata in una mattina di informazione su acquisti pubblici e sostenibilità. Alla 
presentazione della CIEM (Communauté d’intérêt écologie et marché - www.ciem.ch), ha fatto seguito una 
breve esposizione del quadro legale ticinese e della politica federale in merito a questo genere di acquisti. 

Il pomeriggio si è concentrato sullo sviluppo di una politica di acquisti professionali sostenibili. Dopo la 
presentazione sugli strumenti operativi (labels e rete di acquisti), si sono approfonditi in gruppi di lavoro tre 
tematiche: Gestione delle pulizie - Prodotti di cancelleria - Costruzioni e edilizia.  
 

CIEM, Communauté d’intérêt écologie et marché -  www.ciem.ch - info@ciem.ch 
IGOB. Interessengemeinschaft ökologische Beschaffung Schweiz – www.igoeb.ch - info@igoeb.ch  
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Acquisti pubblici e sostenibilità  
10:30 Presentazione della giornata e saluti ufficiali Saluto del Municipio di Bellinzona 

 

Franco Gervasoni 
Direttore SUPSI 

10:45 Presentazione della CIEM / IGÖB (français) Sébastien Piguet 
Segretario CIEM Suisse Romande 

11:15 Acquisti pubblici sostenibili: quadro legale 
ticinese 

Vinicio Malfanti 
Direttore di Divisione – Servizi Generali DT 

11:45 Politica federale acquisti pubblici sostenibili Marco Fetz 
Capo Servizio giuridico UFCL e Commissione acquisti Confederazione 

12:15 Dibattito Marcello Martinoni 
Collaboratore CIEM 

   P r a n z o  –  b u f f e t  

Sviluppo di una politica di acquisti professionali sostenibili 
14:00  Strumenti: labels e rete di acquisti Fabio Guarneri e Rudy Bächtold 

Associazione Abitat e WWF Svizzera 

14:30 Presentazione lavori di gruppo Marcello Martinoni 
Collaboratore CIEM 

P a u s a  
15:00  LAVORO DI GRUPPO 

 Pratica 1:  Gestione delle pulizie Davide Hess  
SUPSI – Servizio logistica 

Pratica 2:  Prodotti di cancelleria !Roberto Bevacqua 
DFE – Sezione Logistica – Area gestione 

 Pratica 3:  Costruzioni e edilizia  !Sven Canonica 
DT - Ufficio commesse pubbliche e programmazione  

 Presentazione plenaria  

16:45 Chiusura della giornata On. Paolo Beltraminelli 
Consigliere di Stato, Direttore DSS 

Contatto nella Svizzera italiana: 
Martinoni Marcello 
091 825 38 85 
infociem@consultati.ch 

Informazioni e iscrizioni (termine 21 settembre): 
www.consultati.ch/ciem-iscrizione  
 
Iscrizione solo al mattino o pomeriggio possibile: 
Prezzo Fr. 50.-  / Giornata intera: Fr. 100.- 
 

La concretizzazione di uno sviluppo sostenibile comporta scelte strategiche e decisioni operative 
quotidiane. Gli acquisti professionali sostenibili rappresentano un forte potenziale nell'orientare il 
mercato e il settore pubblico… è una questione di scelte! 
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Partecipanti 

Dalla lista dei partecipanti si denota una provenienza diversificata di attori. Hanno dimostrato interesse per la 
giornata di (in)formazione rappresentanti del Cantone Ticino, di Comuni (politici e tecnici), di enti para-statali 
(Ospedali, fondazioni, …) e fornitori. La presenza delle aziende di fornitori, o anche di acquisitori professionisti 
attivi nel privato dimostra che esiste un interesse e un potenziale rispetto all’organizzazione di momenti in cui 
committenti e fornitori si possano incontrare. 
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Contenuti 

Il Direttore della SUPSI, Franco Gervasoni, ha sottolineato il ruolo della formazione nell’orientare i professionisti 
verso una maggiore sostenibilità. La gestione di uno stabile costa fino a cinque volte di più della sua 
costruzione, quindi fin dalla fase di progettazione si dovrebbe pensare “sostenibile”. E purtroppo non sempre è 
il caso. Marco Fetz, dell’Ufficio federale della logistica e delle costruzioni, ha presentato il quadro legale 
Svizzero, mentre Vinicio Malfanti ha presentato l’evoluzione del diritto cantonale in materia di commesse 
pubbliche. Entrambi hanno insistito sul fatto che le leggi definiscono una procedura, spetta al committente 
saper definire che vuole acquistare un prodotto sostenibile. Si tratta di una questione di scelte, come cita 
anche il sottotitolo della giornata. Sébastien Piguet, segretario della CIEM, ha illustrato l’importanza della 
formazione e della sensibilizzazione degli acquirenti pubblici, relativi ad aspetti tecnici o legali. In Svizzera gli 
enti pubblici spendono ogni anno per acquisti vari 35 miliardi di franchi. Una fetta di mercato importante, che 
se fosse maggiormente orientata alla sostenibilità porterebbe concreti benefici all’ambiente e alla società. 

Il pomeriggio è stato occasione per un confronto tra esperienze concrete in tre gruppi separati, mettendo in 
luce l’esigenza di approfondire gli aspetti pratici legati alle diverse procedure e specifiche tecniche. I gruppi 
di lavoro pomeridiani hanno affrontato la gestione delle pulizie, i prodotti di cancelleria e il settore delle 
costruzioni e dell’edilizia. 
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Valutazione dei partecipanti 

Per valutare l’esito della giornata è stato chiesto ai partecipanti di compilare un questionario. Il tasso di 
rispondenza è stato buono, con poco meno della metà dei partecipanti che hanno risposto (n=27). Di seguito 
una breve sintesi. 

Soddisfazione della giornata e degli atelier 

 

Dai questionari ricevuti, risulta che globalmente i 
partecipanti si ritengono soddisfatti della giornata, sia 
a livello d’interesse generale per la tematica degli 
acquisti professionali sostenibili, sia verso gli atelier 
proposti nel pomeriggio.  

L’atelier che ha destato più interesse (dal numero di 
partecipanti) è stato “Prodotti di cancelleria” (9 
iscritti), seguito da “Costruzioni e edilizia” (7) e 
“Gestione delle pulizie” (6). 

Soddisfazione complessiva della giornata (n=26)  

     
Considera il programma della giornata interessante (n=26)     Soddisfazione rispetto all’atelier pomeridiano (n=22) 
 
Applicabilità, conoscenze e competenze 

 

Se da una parte risulta che generalmente i temi 
proposti sono utili e applicabili al lavoro quotidiano e 
che 2/3 dei risponditori hanno potuto acquisire 
nuove conoscenze riguardo il quadro legale ticinese 
e federale (possibilità e obblighi), dall’altra quasi la 
metà ritiene di aver acquisito poche competenze 
pratiche relative agli strumenti utili per implementare 
acquisti sostenibili (vedere paragrafo 
Approfondimenti e sviluppi futuri). 

I temi trattati sono applicabili e utili sul lavoro quotidiano? (n=27) 

     
La giornata le ha permesso di acquisire conoscenze relative 
al quadro legale ticinese e federale (n=24) 

    La giornata ha permesso di acquisire competenze 
    pratiche relative agli strumenti (n=24) 
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Catering 

 

Per il buffet della pausa pranzo e caffè ci si è voluti 
indirizzare verso un servizio catering attento sia alla 
provenienza locale e stagionale delle pietanze 
servite sia alla componente sociale con funzione 
integrativa, facendo capo al Laboratorio “Al 
Ronchetto” della Fondazione Diamante. 

I partecipanti hanno tutti apprezzato la qualità del 
servizio offerto. 

È soddisfatto della qualità del pranzo e del servizio catering (n=19) 
 
 
 
Approfondimenti e sviluppi futuri 

Quasi la metà dei partecipanti ha segnalato la necessità di ulteriori approfondimenti, come alcuni punti che si 
desideravano veder trattati durante la giornata ma anche spunti per incontri futuri.  

Per esempio, è emersa la richiesta di maggiori informazioni operative sugli acquisti sostenibili, anche per 
quanto concerne il quadro legale ticinese e federale (appalti, delibere e Comuni) come pure 
approfondimenti relativi ai singoli temi e agli strumenti pratici (labels, valutazioni, …).  

Quasi tutti reputano molto positivo lo scambio di esperienze con i partecipanti avuto durante la giornata, ma 
è comunque emerso il bisogno di sentire di più le altre esperienze. 

C’è anche chi chiede di organizzare incontri di settore (es.: Comuni, ospedali…) e di diversificare tra imprese 
pubbliche e ditte private, con maggiori informazioni per il punto di vista delle aziende private. 

Oltre a ciò sono pervenute richieste di organizzare incontri di sensibilizzazione della popolazione al tema della 
decrescita, come pure sugli acquisti attenti al rispetto dei costi e della salvaguardia ambientale, oppure una 
giornata dedicata specificatamente agli acquisti informatici. 

Per concludere, rispetto alle proprie aspettative la maggior parte (20) hanno reputato la giornata adatta, 
mentre per 4 è risultata troppo semplice. 
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Conclusioni e prospettive 

Per poter “cambiare rotta” è necessario un cambiamento di mentalità, come più volte ribadito dagli oratori. 
Esistono strumenti concreti da applicare e buoni esempi da seguire.  

In conclusione della giornata si è ribadita la necessità di favorire maggiormente il dialogo sull’innovativo tema 
degli acquisti sostenibili tra committenti e fornitori. Sostenibilità è profitto non fanno forse rima, ma possono 
andare a braccetto. 

Sarà importante sondare l’interesse di alcuni partecipanti di aderire alla CIEM, in modo da poter costituire un 
nucleo a livello regionale che possa farsi in futuro promotore di altre iniziative. 

Anche la valutazione ha mostrato un interesse per le tematiche affrontate, e una richiesta di ulteriori 
approfondimenti.  In futuro, attraverso le giuste alleanze e collaborazioni, crediamo sarà possibile sviluppare il 
lavoro di sensibilizzazione, informazione e formazione sulla tematica degli acquisti professionali sostenibili 
anche nella Svizzera Italiana. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AR / MM - CONSUNTIVO_ciem_27_09_2012.docx - ottobre 2012  
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Allegati 

 
 
 

• Sondaggio di valutazione finale 
 
 

• Rassegna stampa 
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Sondaggio di valutazione finale 
  



CIEM, Comunità dʼinteresse Ecologia e Mercato, Svizzera 
Contatto nella Svizzera italiana: Marcello Martinoni, Consultati SA, via Bicentenario 3, 6807 Taverne 
Tel. 091 825 38 85, infociem@consultati.ch, www.ciem.ch  

Valutazione della giornata di (in)formazione CIEM 
“Acquisti professionali sostenibili” del 27 settembre 2012 

 
 
 
 
 No Poco Si Molto 

Considera il programma della giornata interessante ?     
Sarebbero stati necessari ulteriori approfondimenti ?     

    Se sì, quali?  .......................................................................................................................................... 
 

 
    

Soddisfazione complessiva rispetto alla giornata     

    Suggerimenti/osservazioni?  .................................................................................................................. 
 

 
    

Soddisfazione rispetto allʼatelier pomeridiano (se seguito)     

    Suggerimenti/osservazioni?  .................................................................................................................. 
     
     

I temi trattati sono applicabili e utili nel suo lavoro quotidiano?     
     

Reputa positivi i momenti di scambio di esperienze con i partecipanti     

    Suggerimenti/osservazioni?  .................................................................................................................. 
 

 
    

Si sente soddisfatto della qualità del pranzo e del servizio catering     

    Suggerimenti/osservazioni?  .................................................................................................................. 
 
 

La giornata le ha permesso di acquisire conoscenze relative al quadro 
legale ticinese e federale: possibilità e obblighi     

La giornata le ha permesso di acquisire competenze pratiche relative agli 
strumenti utili per implementare acquisti sostenibili     
 
 
Atelier cui ha partecipato : 
 

1. Gestione delle pulizie     2. Prodotti di cancelleria     3.Costruzioni e edilizia     Nessuno  
 
 
Rispetto alle sue aspettative la giornata di (in)formazione è stata: 
 

troppo semplice        adatta        troppo complicata  
 
 
La sua funzione/attività professionale: ………………………………………………………………………... 
 
 
Quali temi vorreste veder trattati in future giornate simili nella Svizzera italiana 
……………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE !  
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Rassegna stampa 
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Se sostenibile fa rima con profitto
Con acquisti professionali mirati è possibile unire il business al rispetto dell’ambiente e della società

Bellinzona – Conciliare pro-
fitto e sviluppo sostenibile.
Business e rispetto dell’am-
biente e della società in cui vi-
viamo. Una sfida non impossi-
bile, ma sicuramente difficile.
Anche perché chi produce se-
condo i canoni della cosiddet-
ta ‘green economy’ fatica tal-
volta a ritagliarsi un’impor-
tante fetta di clientela. Vice-
versa, chi intende puntare sul
sostenibile non sempre trova
chi è in grado di vendere tali
prodotti. Manca insomma il
‘trait d’union’ tra domanda e
offerta. E per questo motivo è
importante puntare sulla for-
mazione e sulla sensibilizza-
zione di aziende ed enti pub-
blici. Per esempio con l’ap-
puntamento di domani a Bel-
linzona (Cfr. box a lato) intito-
lato ‘Acquisti professionali so-
stenibili - Questione di scelte’.
Quando si parla di ‘green

economy’ e in particolare di
acquisti professionali sosteni-
bili «capita spesso che il gatto si
morda la coda», spiega il rap-
presentante della Ciem in Tici-
no Marcello Martinoni. In
che senso? «Ogni tanto – preci-
sa Martinoni – il mercato non
è in grado di offrire prodotti di
un certo tipo, oppure li offre so-
lamente a prezzi esorbitanti».
Diventa quindi difficile rifor-
nirsi di beni attenti all’am-
biente. Al contempo però «se si

chiede al fornitore perché non
inserisce nella sua gamma una
serie di prodotti sostenibili, ci si
sente rispondere ‘tanto non li
vendo, non li chiedono mai’».
Una sorta di circolo vizioso,
verrebbe da dire. Come uscir-
ne? «È importante procedere
con un’opera di sensibilizzazio-
ne, in modo che si assista a un
cambio culturale». L’obiettivo,
continua il rappresentante del-
la Ciem, è che in futuro «chi ac-
quista faccia determinate ri-
chieste» sostenibili, così che
chi produce sia portato a of-
frire una gamma di beni che
rientrano nei canoni della
‘green economy’. D’altronde,
gli esempi non mancano: «A
Zurigo – racconta Martinoni –
la polizia ha pubblicato un
bando di concorso per le nuove
divise, nel quale si chiedeva
esplicitamente che fossero in co-
tone ‘fair trade’». In tal modo
non solo gli agenti indossano
uniformi ecosostenibili, «ma
esiste ora in Svizzera un’azien-
da in grado di produrre indu-
menti di questo tipo». Si tratta
quindi di far combaciare do-
manda e offerta, «creando un
contesto economico in cui tutti
siano attenti al tema della so-
stenibilità»; chi compra e chi
vende, per dirla in parole pove-
re, devono dunque «potersi in-
contrare». E dar vita a un busi-
ness ecologico e sostenibile.

Opportunità da cogliere

KE
YS

TO
N

E

‘Opportunità per i servizi
e per il commercio’

Di ‘green economy’ e di ‘cle-
antech’ – ovvero il modo di co-
niugare profitti e sviluppo so-
stenibile – si parla da tempo. E
pure la Confederazione si è
mossa in questo senso. Anche
in Ticino si aprono dunque
nuove opportunità di business.
Nel settore secondario, rileva
Martinoni, «l’industria ticinese
è molto orientata all’export e
opera in settori di nicchia, dove
strategie di sostenibilità sono
da sviluppare caso per caso».
Molte sono invece le opportuni-
tà esistenti «per i rivenditori e,
dunque, chi è attivo nei servizi e
nel commercio. In questi campi
potrebbero aprirsi interessanti
possibilità». Occorre però pun-
tare «sulla formazione – sottoli-
nea il rappresentante della
Ciem –. È importante acquisire
determinate competenze, grazie
alle quali sarebbe possibile in-
vertire certe tendenze». Come?
Da un lato «avvicinandosi a
enti che stanno promovendo ini-
ziative in questo senso», d’altra
parte «informandosi e parteci-
pando alle numerose iniziative
a livello federale legate al clean-
tech». Due modi per inserirsi
«in una rete di imprenditori o
enti pubblici innovativi» e in
grado di coniugare la sostenibi-
lità al profitto. POL

L’evento
a Bellinzona

Bellinzona – Lo sviluppo so-
stenibile passa anche da ac-
quisti professionali mirati, i
quali “rappresentano un for-
te potenziale nell’orientare il
mercato e il settore pubbli-
co”. E per questo motivo sa-
ranno argomento di una gior-
nata organizzata dalla Ciem
(la Communauté d’intérêt
écologie et marché) domani,
giovedì 27 settembre, dalle
10.30 alla Scuola media 2 di
Bellinzona. Alla presentazio-
ne della Ciem seguirà “una
breve esposizione del quadro
legale ticinese e della politica
federale in merito a questo
genere di acquisti”. Il pome-
riggio ci si concentrerà inve-
ce “sullo sviluppo di una poli-
tica di acquisti professionali
sostenibili” in vari ambiti.
L’evento, si legge nell’invito,
è aperto a tutti e in particola-
re indirizzato ai “rappresen-
tanti cantonali e comunali,
politici e funzionari (segreta-
ri e uffici tecnici), come pure i
professionisti attivi nei setto-
ri degli acquisti e della logi-
stica.
È gradita l’iscrizione al sito
www.consultati.ch/ciem-iscri-
zione.

Competitività
Zurigo e Ginevra
tra i primi dieci
centri finanziari

Zurigo e Ginevra si piazzano
tra i primi dieci posti nella
classifica delle piazze finanzia-
rie più competitive al mondo.
Lo indica uno studio pubblica-
to da Z/Yen Group. Il barome-
tro calcolato da questa società,
il Global financial centres in-
dex (Gfci), indica per Ginevra
un miglioramento di cinque
posti dal 2011 al nono, mentre
Zurigo occupa il quinto rango
(dal sesto).
I primi quattro posti sono oc-
cupati, nell’ordine, da Londra,
New York, Hong Kong e Singa-
pore. Dopo Zurigo, seguono
Seul, Tokyo e Chicago. Dal
nono posto occupato da Gine-
vra si passa a Toronto, Boston,
San Francisco, Francoforte,
Washington DC, Sydney, Van-

couver, Montréal, Melbourne,
Shanghai.
Z/Yen Group pubblica un ba-
rometro che misura la compe-
titività delle piazze finanziarie
dal 2007. Stando a questo indi-
ce, vi sono piazze finanziarie in
forte ascesa, come Dubai
(22esimo rango, +7), mentre al-
tre piazze europee perdono
d’importanza come Parigi
(29esimo rango, -7) a causa del-
le crisi dell’euro. Atene è fana-
lino di coda (77esimo posto).
Soddisfazione per il migliora-
mento conseguito su un anno è
stata espressa dalla fondazio-
ne Genève Place Financière.
Ginevra è ormai la terza piaz-
za finanziaria europea e la pri-
ma francofona soprattutto nel-
la gestione patrimoniale.

Auto
È il Brasile
il quarto mercato
mondiale
Roma – Il Brasile ha superato
la Germania ed è diventato il
quarto Paese nel mercato della
vendita delle automobili. Lo
rendono noto i media, citando
uno studio della Jato Dyna-
mics, leader mondiale delle ri-
cerche del settore. Il passo
avanti in classifica, specificano
i media, si deve principalmen-
te all’aumento delle vendite
degli ultimi due mesi, che han-
no fatto registrare record sto-
rici dopo la riduzione delle im-
poste sui prodotti industriali

(Ipi) decisa dal governo della
presidente Dilma Rousseff. Se-
condo la Jato, questo ha signi-
ficato lo scorso luglio un incre-
mento del 22% rispetto allo
stesso mese del 2011. La Ger-
mania, al quarto posto nel
mondo fino al mese scorso, è
scesa al quinto dopo un calo
del 4,7% delle vendite. Il Brasi-
le resta comunque al quinto
posto nella classifica generale
dell’accumulato per il 2012, se-
guito da Russia (+13,7%), India
(+12,8%) e Francia (+5,7%).

Usa-Svizzera
Non ci sarà
accordo prima
di fine anno
Berna – La presidente della
Confederazione Eveline Wid-
mer-Schlumpf dubita che la
Svizzera riesca a trovare
un’intesa fiscale con gli Stati
Uniti entro la fine dell’anno.
È infatti difficile dire cosa
sia possibile raggiungere
nella delicata fase della cam-
pagna elettorale per le presi-
denziali, ha affermato la mi-
nistra delle Finanze in mar-
gine all’Assemblea generale
delle Nazioni Unite a New
York.

Angela Merkel ribadisce il suo ‘no’ alla mutualizzazione del debito
Berlino – La cancelliera tedesca Angela Merkel
ha ribadito a Berlino la sua opposizione a una
mutualizzazione del debito come soluzione alla
crisi dell’eurozona. Parlando in occasione della
Giornata dell’industria tedesca, laMerkel ha sot-
tolineato che «i controlli e la responsabilità do-
vrebbero essere direttamente collegati» e che
«sarà necessaria molta pazienza per superare la
crisi».
Secondo la Merkel, la vigilanza bancaria nell’Ue
deve procedere passo dopo passo. «Non si può
parlare di rifinanziamento diretto delle banche»,
ha commentato, se prima «non si sono definite le
basi giuridiche» di un’unione bancaria.
«Impegnarsi per l’Europa vuol dire impegnarsi
per la Germania», ha invece affermato il presi-
dente degli industriali tedeschi, Hans-Peter Kei-

tel, durante l’intervento d’apertura alla confe-
renza annuale dell’associazione di categoria.
Gli industriali tedeschi seguono con «rispetto, ri-
conoscimento e gratitudine il lavoro di Angela
Merkel per la crisi e l’Europa», ha aggiunto Keitel
suscitando un applauso della platea.
In merito all’euro, secondo Keitel «tornare indie-
tro non è più possibile». Un percorso solitario
«come Stato nazionale oggi sarebbe avventuroso e
pericoloso», ha aggiunto, sottolineando il soste-
gno all’euro e alle politiche della cancelliera da
parte degli industriali tedeschi. A parere di Kei-
tel, «non ci possono essere interventi senza una
contropartita, né garanzie per gli aiuti senza con-
trollo». Gli Stati, ha aggiunto, «non possono met-
tersi in una posizione di ricattabilità per gli aiuti
di cui hanno bisogno sul mercato».

Finanza, regole per la stabilità
Washigton – La riforma delle regole della finanza, il cui obiettivo è
un sistema più sicuro e in grado di produrre una crescita economi-
ca stabile e sostenibile, va nella giusta direzione e “nel tempo” si
tradurrà in un sistema “meno soggetto all’instabilità”. Lo afferma
il Fondo monetario internazionale nel suo Global financial stabili-
ty report. L’Fmi sottolinea che il successo delle riforme dipenderà
da una rafforzata supervisione, dagli incentivi al settore privato ad
aderirvi e alla volontà politica di attuare le norme.
Secondo l’Fmi, la riforma della finanza richiede ulteriore lavoro in
alcune aree: le banche ombra, la complessità-trasparenza, le ban-
che troppo importanti per fallire e i derivati over-the-counter.
“Anche se non fanno parte degli sforzi di riforma, due condizioni
sono essenziali per un sistema finanziario più sicuro: una più forte
supervisione nell’attuare le riforme e un settore privato incentiva-
to a seguirle”, afferma il Fondo, sottolineando che la sorveglianza
deve essere globale e che è necessario un consenso politico e socia-
le per dare ai supervisori la volontà di agire in maniera decisa.

I milionari sono in Asia
Zurigo – Il numero dei milionari dovrebbe esplodere in Asia e
raggiungere quasi i 3 milioni entro il 2015, contro gli 1,16 milioni
nel 2010. È quanto risulta da uno studio della banca Julius Baer.
Circa la metà saranno cinesi. Il patrimonio totale dovrebbe am-
montare a 16’700 miliardi di dollari (15’622 miliardi di franchi),
contro i 5’590 miliardi nel 2010, precisa la banca in un nuovo rap-
porto sulla ricchezza mondiale. Secondo gli scenari, il numero di
milionari dovrebbe salire ad almeno 2,61 milioni nel 2015. Ma, te-
nendo conto delle capacità dell’economia asiatica, gli autori del
rapporto propendono per una cifra tra 2,8 e 2,96 milioni.
Nel 2010, la Cina contava oltre mezzo milione di persone molto
ricche. È il gruppo più importante nella regione. Il loro numero
dovrebbe salire sino a 1,46 milioni nel 2015 e il loro patrimonio to-
tale raggiungere i 9’300 miliardi di dollari. L’India arriva seconda
con circa 170mila milionari censiti nel 2010 che detenevano 950
miliardi di dollari. Nel 2015, dovrebbero diventare 420mila e il
loro patrimonio salire a 2’580 miliardi di dollari. Viene poi la Co-
rea del Sud che avrà 302mila milionari (contro 138mila nel 2010)
con ricchezze di oltre 1100 miliardi di dollari. In Indonesia il nu-
mero delle persone molto ricche salirà a 104mila.

Glencore azionista di Kazzinc
Zugo – Glencore, multinazionale con sede nel Canton Zugo attiva
nelle materia prime, non intende più portare a oltre il 99% la sua
partecipazione nell’azienda kazaka specialista nell’estrazione di
zinco, Kazzinc, ma solo al 69,6%. Glencore detiene attualmente il
50,7% del pacchetto azionario di Kazzinc. L’operazione, il cui co-
sto non dovrebbe superare l’importo di 1,395 miliardi di dollari,
attende tra l’altro l’accordo del governo kazako e dovrebbe essere
ultimata alla fine di dicembre.

Socar riprende le stazioni Esso
Zurigo – L’impresa petrolifera azera Socar ha aperto a Zurigo la
sua prima stazione di servizio in Svizzera. Questo marchio sosti-
tuirà progressivamente nei prossimi mesi in tutto il Paese quello
della Esso. Il primo luglio scorso, la Socar Energy Switzerland ha
rilevato tutte le attività della Esso Svizzera. La società gestisce or-
mai oltre 160 stazioni di benzina, che porteranno tutte il suo nome
entro il primo trimestre 2013. Entro la fine dell’anno Socar, che oc-
cupa 900 collaboratori, prevede di aprire 13 altri distributori.

Listini in rialzo grazie ai dati macroeconomici americani
Zurigo – Dopo una giornata trascorsa in
buona parte attorno alla parità, i listini
alla Borsa svizzera hanno guadagnato ter-
reno nel secondo pomeriggio grazie ai dati
macroeconomici positivi provenienti dagli
Stati Uniti. In chiusura, l’indice Smi dei ti-
toli guida ha terminato a 6613,45 punti, in
crescita dello 0,25%, mentre sul mercato

allargato l’Spi ha guadagnato lo 0,18% a
6112,79 punti. Sui listini ha pesato stama-
ne la prudenza imputabile alla crisi persi-
stente del debito in Europa e alle previsio-
ni congiunturali al ribasso formulate dal-
l’Fmi. Nel pomeriggio, l’indice in cresci-
ta – il maggiore balzo da febbraio – sulla fi-
ducia dei consumatori americani ha por-

tato un po’ d’aria fresca in unmercato fino
a quel momento asfittico. Anche l’indice –
in salita – sul prezzo delle case ha aiutato i
listini. Ad ogni modo, i volumi sono rima-
sti contenuti, segno che sui mercati pre-
valgono le incertezze sulla ‘tenuta’ di Spa-
gna e Grecia. Madrid ha collocato per 3,98
miliardi a 3 e 6 mesi con tassi in rialzo.
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M olto è stato fatto per sensi-
bilizzare il singolo consuma-
tore a compiere acquisti se-

condo i principi dello sviluppo sosteni-
bile. Ma una parte importante degli ac-
quisti è effettuata dalle aziende e dalle
amministrazioni pubbliche. Lo stesso ap-
proccio dovrebbe essere quindi intensi-
ficato, soprattutto a sud delle Alpi, nei
loro confronti. 

Per operare in questa direzione la Ciem
(Comunità di interesse ecologia e mer-
cato, www.ciem.ch) sta organizzando una
giornata informativa sugli acquisti pro-
fessionali sostenibili (vedi box), sostenu-
ta dall’Ufficio federale dell’ambiente
(Ufam) e promossa in collaborazione con
la Supsi, il Canton Ticino e il Wwf. «Il
concetto di sviluppo sostenibile si tra-
sforma in concreto in scelte strategiche
e decisioni operative quotidiane. In que-
st’ottica gli acquisti professionali soste-
nibili presentano un forte potenziale, ca-
pace di riorientare il mercato e il setto-
re pubblico», spiega Marcello Martino-
ni, rappresentante per la Svizzera italia-
na della Ciem e titolare della Consulta-
ti, società di Taverne che svolge consu-
lenze per enti pubblici e aziende, in par-
ticolare nell’ottica della sostenibilità. 

Quando si parla di acquisti professio-
nali si fa riferimento ad una vasta gam-
ma di prodotti e servizi: per esempio l’ac-
quisto di materiale di cancelleria, per le
scuole, per i servizi urbani, di mobilio
per l’ufficio, di computer, di stampanti,
di fotocopiatrici, di prodotti alimentari
per le mense, di corrente elettrica, ecc.
In questo campo significativo è il ruolo
del settore pubblico: in Svizzera ogni an-
no il 17% circa degli acquisti di beni e
servizi sono infatti effettuati da Confe-
derazione, Cantoni e Comuni. «Per que-
sto è importante che le istituzioni pub-
bliche, per quanto è possibile, ‘diano

l’esem-
pio’», sotto-
linea Martino-
ni, «introducen-
do il criterio del-
la sostenibilità ne-
gli acquisti è possi-
bile raggiungere di-
versi obiettivi: ridu-
zione del consumo del-
le risorse, aumento
dell’efficienza energeti-
ca, diminuzione delle
emissioni inquinanti, ma
anche promozione del ri-
spetto dei diritti dei lavo-
ratori (per esempio at-
traverso i prodotti del
commercio equo e so-
lidale), sensibilizzazio-
ne dei cittadini e indi-
rettamente anche un miglioramento
dell’immagine dell’ente pubblico o
dell’azienda».  

La Ciem è un’associazione senza sco-
po di lucro, creata vent’anni fa, che vuo-

le offrire alle istituzioni pubbliche e al-
le imprese private una piattaforma per
informarsi e orientarsi. I membri della
Ciem possono avvalersi in particolare
di uno scambio di informazioni e di espe-
rienze tra professionisti dell’acquisto,
di un aggiornamento sui più recenti svi-
luppi legislativi, sui prodotti e sui meto-
di di valutazione in Svizzera e in Euro-
pa, e di indicazioni su come è possibile
armonizzare i criteri d’acquisto sosteni-
bili, conquistando così maggiore peso sul
mercato nei confronti dei fornitori. 

L’obiettivo della giornata informativa
(ci si può iscrivere via web: www.con-
sultati.ch/ciem-iscrizione) è anche far co-
noscere l’associazione in Ticino. A sud
delle Alpi infatti la Ciem ha un solo so-
cio: la Sezione della logistica del Can-
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Molte famiglie considerano la sostenibilità come elemento
nelle loro scelte di acquisto. Ma una quota altrettanto
importante degli acquisti è operata dalle aziende 
e dalle istituzioni pubbliche.  

Acquisti sostenibili

Marcello Martinoni, rappresentante
per la Svizzera italiana della Ciem e
titolare della Consultati.



tone. «Nei contatti preliminari che ho
potuto avviare parlando con ammini-
stratori locali o con la Camera di com-
mercio ho comunque riscontrato un cer-
to interesse per l’argomento», rileva Mar-
tinoni. Uno degli ostacoli all’adozione
della sostenibilità quale criterio negli ac-
quisti è l’idea che il prodotto sostenibi-
le sia sempre più caro. «Il prezzo d’ac-
quisto preso come elemento a sé stante
può essere leggermente superiore, ma
l’insieme dei costi diretti e indiretti si ri-
vela quasi sempre inferiore», fa notare
Martinoni, «spesso si tratta di prodotti
con una durata di vita maggiore, che con-
sumano meno energia e più facili da smal-
tire come rifiuti». Esiste poi la possibi-

lità di abbassare i prezzi costituendo del-
le centrali di acquisto che servano per
esempio diversi Comuni di piccole di-
mensioni. «È quanto hanno sviluppato
dal 1998 in Austria 96 Comuni del Vo-
rarlberg, che in questo modo hanno an-
che potuto dotarsi di personale con com-
petenze specializzate per potersi orien-
tare tra i diversi prodotti e marchi, ope-
razione che per un neofita è tutt’altro che
semplice», sottolinea Martinoni, «sa-
rebbe inoltre opportuno che, nel caso dei
bandi di concorso per le commesse pub-
bliche, tra i vari criteri adottati per l’ag-
giudicazione della migliore offerta ve-

nissero anche introdotti dei criteri eco-
logici (per esempio facendo in modo che
si riducano i chilometri che le merci de-
vono percorrerre per giungere a desti-
nazione) o sociali, per esempio valoriz-
zando  prodotti del commercio equo e
solidale. Esistono già diversi esempi di
Comuni a livello europeo (Kolding in
Danimarca, per esempio) che hanno ela-
borato dei regolamenti interni in base
ai quali qualsiasi acquisto effettuato de-
ve sottostare alla logica della sostenibi-
lità. Si tratta di fare il primo passo».

Marzio Molinari 

A Bellinzona una
giornata informativa

La giornata informativa dedicata agli
acquisti professionali sostenibili si
svolgerà il prossimo 27 settembre, dal-
le 10.30 alle 17.30, presso la Scuola
media 2 di Bellinzona. 
Al mattino si introdurrà il tema degli
acquisti sostenibili, con particolare ri-
ferimento alle esigenze legali poste al
settore pubblico, e saranno presenta-
te le ultime novità e le ‘best practices’
del settore a livello svizzero. Il po-
meriggio prevede invece un ‘learning
by doing’, con presentazione degli
strumenti operativi e approfondi-
mento pratico in gruppi di lavoro in
una delle tre grandi aree: gestione del-
le pulizie, prodotti di cancelleria, co-
struzioni ed edilizia. Una valutazione
finale su bisogni e prospettive future
concluderà la giornata, permettendo
ai partecipanti di implementare una
politica di acquisti professionali al pas-
so coi tempi ed operare al meglio nel
proprio specifico settore.
La giornata è aperta a tutti gli inte-
ressati, in particolare ai responsabili
degli acquisti e della logistica e ai rap-
presentanti cantonali e comunali
(segretari, responsabili di uffici
tecnici e politici).
Per informazioni e iscrizioni: 
Marcello Martinoni
tel. 091 825 38 85 
infociem@consultati.ch 
www.consultati.ch/ciem
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Interventi radiofonici 
 
 

Millevoci – ReteUno, 10 maggio 2012 
 

Acquisti professionali sostenibili 

Servizio ReteUno, Millevoci, del 10 maggio 2012 
http://reteuno.rsi.ch/home/networks/reteuno/millevoci/2012/05/08/Acquisti-sostenibili.html 

Quando si parla di acquisti responsabili e – come si usa dire – sostenibili si pensa prevalentemente 
a comportamenti individuali. Ciascuno di noi può – se vuole – contribuire a un minore 
inquinamento ambientale comprando, in privato, beni e servizi a basso impatto ecologico, 
stimolando nel contempo una domanda economica virtuosa. Ma che ne è di enti pubblici e 
aziende con i quali tutti noi abbiamo a che fare quotidianamente? I "grandi" consumatori di beni e 
servizi per uso professionale come possono acquistare con un minore impatto ecologico e 
garantire al contempo un beneficio sociale dalle positive ricadute economiche? Si può conciliare 
la sostenibilità con l’efficienza e il risparmio (per gli enti pubblici) e la sostenibilità con il profitto (per 
le aziende)? Sembra una quadratura del cerchio difficile da realizzare, ma non impossibile. La 
Comunità d’Interessi Acquisti Sostenibili dedica una giornata di riflessione il prossimo 24 maggio dal 
titolo: "Acquisti sostenibili, questione di scelte". Scelte, appunto, che possono contribuire a una 
maggiore eco-sostenibilità collettiva e non solo individuale. 
 
Sono intervenuti:  
Marcello Martinoni, rappresentante dell’Associazione svizzera Comunità d’Interessi Acquisti 
sostenibili; 
Fabio Guarneri, membro del WWF svizzero, consulente e esperto di certificazioni aziendali; 
Gastone Farolfi, responsabile export Chocolat Stella SA; 
Claudio Fattibene, presidente dell'Associazione Procure.ch. 

 
 
 

Effetto Terra – ReteUno, 21 maggio 2012 
 

Spese Ecosostenibili 

Servizio ReteUno, Effetto Terra, del 21 maggio 2012 
http://reteuno.rsi.ch/home/networks/reteuno/Effetto-terra/2012/05/11/GAS.html 

Ancora ospite Marcello Martinoni, stavolta per un discorso su acquisti ecosolidali, incentrati sulla 
scuola principalmente. 
 
Elisa Orlandotti, di Intergas milanese, racconta di Gruppi d'Acquisto Solidali e modi d'uso. 

 




